
Cultura e spettacoli

In San Matteo spazio a “Corteggiando”
Stasera e domani il festival dei corti teatrali a cura di Quarta Parete

Un momento
dell’edizione

dell’anno
scorso di

«Corteggiando»

PIACENZA - Tutto è pronto, si va
in scena. Parte cioè stasera e si
concluderà domani, appunta-
menti sempre con inizio alle 21
in San Matteo (ingresso gratui-
to), la seconda edizione del fe-
stival dei corti teatrali Corteg-
giando proposto dalla compa-
gnia piacentina Quarta Parete
in collaborazione con il Comu-

ne. L’iniziativa, rispettando u-
na formula che l’anno scorso
ha dato buoni frutti, prevede
ogni sera l’esibizione di sei
partecipanti (gruppi o singoli
attori) da sei regioni italiane,
precedentemente selezionati
da una commissione artistica.
A contendersi la vittoria, sa-
ranno quest’anno: Art & Tu di

Casalecchio di Reno (Bolo-
gna), Francesco Maria Giacob-
be di Genova, La pozzanghera
sempre di Genova, Le Stagnot-
te di Piacenza (che ritornano
in gara dopo la performance
dell’anno scorso), Rimacheri-
de di Bologna, Teatro di Mezzo
di Collecchio (Parma) che sali-
ranno sul palcoscenico stase-

ra mentre Compagnia dei gio-
vani di Trento, Compagnia tea-
trale Fubinese di Fubine (Ales-

sandria), La cattiva compagnia
(Lucca), Piccolo teatro città di
Ravenna (Ravenna), Ronzi-

nante di Merate (Lecco) e Tea-
tro Helios di Bordighera (Im-
peria) che invece saranno di
scena domani sera. Al termine,
domani sera, la giuria (tra i
componenti, l’assessore alla
cultura Paolo Dosi, il critico
Umberto Fava, Ugo Bruschi re-
gista degli Imperfect Speakers,
Franco Balordi, Leonardo Ros-
si e tre componenti di Quarta
Parete) proclamerà i tre mi-
gliori corti teatrali. Una mani-
festazione, dunque, che si pro-
pone come vetrina e momento
di confronto per il teatro ama-
toriale.

QUESTA SERA ALLE ORE 20.10

INDUSTRIANDO
in collaborazione con

MARTEDÌ ALLE ORE 11.45

La serata dedicata al film di
Loach «Terra e libertà».Sopra
Anselmi e D’Amo(foto Bellardo)

Al Teatro dei Filodrammatici la proiezione introdotta da Riccardo Anselmi e Gianni D’Amo

PIACENZA - Il prossimo appun-
tamento del ciclo Orwell 2010
- mercoledì 13 ottobre alle 21
al Teatro dei Filodrammatici -
vedrà il critico Piergiorgio
Bellocchio intervenire su Da
“La strada di Wigan Pier” a “O-
maggio alla Catalogna”. Geor-
ge Orwell, scrittore e militante.
Gli scenari politico-sociali di
quei due fondamentali repor-
tage autobiografici, giudicati
dal saggista piacentino tra le
opere di Orwell meglio riusci-
te in assoluto, hanno percorso
anche la serata d’esordio del-
la rassegna organizzata da
Cittàcomune (che a Orwell,
nel 60° anniversario della
morte, dedica la tessera 2010)
e Teatro Gioco Vita (che nella
stagione Aspettando... tre per
te ospiterà giovedì 28 ottobre
lo spettacolo 1984 degli In-
cauti).

Un incontro incentrato sul-
la guerra di Spagna racconta-
ta al cinema da Ken Loach in 
Terra e libertà, sul quale è in-
tervenuto il giornalista Ric-
cardo Anselmi, mentre Gianni
D’Amo, tra i fondatori di
Cittàcomune, si è soffermato
sul quadro storico del perio-
do e sulle sollecitazioni che
dalla pellicola del regista in-
glese conducono direttamen-
te al nostro presente. Terra e
libertà, in concorso al festival

di Cannes nel 1995 dove però
gli venne preferito Under-
ground di Kusturica, fece scal-
pore per come rappresentava
la tragica divisione maturata
nelle file della compagine re-
pubblicana. Erano trascorsi
quasi 60 anni dall’uscita di O-
maggio alla Catalogna, in cui
con grande coraggio Orwell
denunciava la stessa sangui-
nosa lotta fratricida. Come
David, il protagonista del film,
anche lo scrittore e giornali-
sta avrebbe voluto arruolarsi

nelle Brigate internazionali,
ma era invece capitato per ca-
so nella milizia del Poum, il
Partito operaio unificato
marxista, formato da anarchi-
ci e trotzkisti. «David ripercor-
re per certi versi le orme di
Orwell» ha evidenziato Ric-
cardo Anselmi. Nel film ritro-
viamo l’addestramento fret-
toloso dei volontari, i giova-
nissimi in prima linea, i pro-
blemi legati all’inadeguatezza
delle armi e la vita nelle trin-
cee, ma soprattutto «la gra-

Loach, sulle orme di Orwell
Con il film “Terra e libertà” via all’omaggio allo scrittore

duale e definitiva presa di po-
sizione in favore del Poum,
accusato di tradimento dagli
stalinisti». Un aspetto partico-
larmente messo in luce nel la-
voro di Loach, che pur si inse-
risce in una copiosissima pro-
duzione cinematografica sul-
la guerra civile del 1936-39: «Il
catalogo redatto dalla cinete-
ca spagnola nel 1996 contava
oltre 800 titoli, ai quali biso-
gnerebbe aggiungerne altri,
tra cui i film fantastici di Guil-
lermo Del Toro, come La spi-
na del diavolo e Il labirinto del
fauno». Nei panni degli anti-
fascisti si sono calati anche i
divi (Gary Cooper in Per chi
suona la campana, 1943; Yves
Montand in La guerra è finita,
1966) in intrecci che davano
risalto ai risvolti sentimentali.
«La storia d’amore c’è anche
in Terra e libertà, che però è
soprattutto un film politico.
Anzi, non sarebbe del tutto
sbagliato leggere la storia d’a-
more vissuta al fronte da Da-
vid come una metafora dell’a-
more per gli ideali della rivo-
luzione, identificata nella fi-
gura di Blanca, la cui purezza
non può che scontrarsi con i
giochi di potere di un’altra po-
litica, contro la quale punta-
no il dito sia Loach che
Orwell».

Anna Anselmi

PIACENZA - L’Ariston di Sanre-
mo, il prestigioso tempio del-
la musica italiana, che ha vi-
sto esibirsi i più grandi can-
tanti del nostro Paese negli ul-
timi sessant’anni, accoglierà
per la seconda volta consecu-
tiva l’Orchestra Italiana Bagutti. La formazione di Piacenza,
con all’attivo oltre quarant’anni di onorata carriera, appro-
derà sul palco della città dei fiori questa sera con un gran
concerto live, presentando una formazione di ben quaran-
ta musicisti e quattro voci soliste.

Presenti sul palco ospiti come Matteo Tarantino, Roberto
Polisano, Luca Bergamini, Roberta Cappelletti, big nel setto-
re della musica da ballo italiana. Con loro la comicità esplo-
siva di Carletto Bianchessi direttamente da Zelig e lo spu-
menggiante corpo di ballo brasiliano I Panema Show. Per
l’Orchestra Bagutti nuovi repertori, rivitalizzazione dei vec-
chi brani, ventate d’innovazione e tecnologia nelle esibizio-
ni. E sul palco come front-man il figlio di Franco, Gianmarco.

Musica da ballo

L’Orchestra Bagutti
stasera di scena

all’Ariston di Sanremo

PIACENZA - La quarta edizione
della Fiera delle Parole parla an-
che un po’ piacentino. Anzi, a
voler essere precisi, parla bob-
biese, grazie al concorso lettera-
rio “Pontegobbo - Città di Bob-
bio”. E’ infatti il vincitore dell’ul-
tima edizione del concorso or-
ganizzato dalla casa editrice
Pontegobbo, Massimo Uberto-
ne, uno dei tanti protagonisti
della manifestazione fieristica
che quest’anno approda a Rovi-
go: Ubertone, che del resto è an-
che un rodigino doc, presenterà
il suo libro, intitolato Un’altra
possibilità, proprio domani po-
meriggio alle 15, nella Sala Ros-
sa del centro fieristico di Rovigo.
Nella stessa giornata sono pre-
visti anche gli incontri con la
scrittrice Dacia Maraini, che
presenterà la sua ultima fatica
letteraria intitolata La ragazza di
via Maqueda, e con il cantauto-
re Roberto Vecchioni he intro-
durrà Antonio Pennacchi, auto-
re di quel Canale Mussolini edi-
to da Mondadori che si è aggiu-
dicato il Premio Strega di que-
st’anno.

Per Ubertone, ma anche per
la stessa casa editrice Pontegob-
bo dunque la partecipazione al-
la Fiera delle Parole rappresenta
un vero “colpo grosso”: «Non ce
lo aspettavamo - ha commenta-
to Bruna Boccaccia di Ponte-
gobbo, che fra l’altro da anni si
occupa anche dei concorsi let-
terari “Città di Bobbio” - e siamo
molto contenti: per noi la parte-
cipazione alla Fiera delle Parole

costituisce una vera novità, non
siamo mai andati. Quest’anno
però dovevamo essere presenti:
Massimo Ubertone è un autore
emergente con un notevole ta-
lento. Ha vinto la terza edizione
del nostro concorso letterario
con una raccolta di racconti che
sono stati particolarmente ap-
prezzati da tutti. Ora parteciperà
a questa manifestazione che
rappresenta un’opportunità che
francamente non ci aspettava-
mo». E in effetti tra gli ospiti “il-
lustri” della Fiera delle Parole,
che è iniziata il 1° ottobre e si
concluderà il 10, si annoverano
nomi del calibro di Marco Tra-
vaglio, Paolo Crepet, Dario Ver-
gassola, Tiziana Ferrario e Paolo
Rossi, oltre ai già citati Maraini e
Vecchioni.

«La cosa che desta meraviglia
è l’interesse suscitato dal nostro
concorso che in fondo è relati-
vamente molto giovane», ha
continuato Boccaccia. «L’inizia-
tiva è nata infatti solo tre anni fa,
ma nel corso di poco tempo ha
saputo imporsi e farsi apprezza-
re»: un esempio è appunto la
partecipazione alla Fiera delle
Parole. Nel frattempo comun-
que si pensa già alla quarta edi-
zione: «Per la prossima edizione
del “Pontegobbo - Città di Bob-
bio” abbiamo parecchie novità -
ha annunciato Boccaccia - co-
me la presenza di una giuria po-
polare che si affiancherà a quel-
la tecnica nella valutazione del-
le opere di narrativa».

Betty Paraboschi

A destra l’editrice
Bruna Boccaccia

con Massimo
Ubertone,

vincitore del
Concorso

letterario Città di
Bobbio,che

domani sarà a
Rovigo alla Fiera

delle Parole

Domani ospite la casa editrice Pontegobbo

Rovigo: Fiera delle Parole
parla anche piacentino
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